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Terni

IL BILANCIO

Il periodo è ancora quello del si-
lenzio, quello in cui la Thyssen
impedisce a tutti i dirigenti di
parlare in attesa che venga reso
noto il bilancio dell’anno: in atte-
sa del 24 novembre, però, qual-
che segnale sull’andamento
dell’associazione si può dare. In-
tanto vanno avanti, anche se con
tempi allungati sia gli investi-
menti previsti dall’accordo del 4
dicembre 2014 sia i progetti mes-
si in campo dalla precedente ad
LuciaMorselli. I lavori di installa-
zione della linea 5 di Torino, qui
linea 6, sono partiti, con ritardo,
ma sono partiti. E questo era uno
dei punti dell’accordo di due an-
ni fa. I bandi voluti dallaMorselli
all’insegna della sostenibilità am-
bientale sono stati portati avanti
dal nuovo Ad Massimiliano Bu-

relli: prosegue la copertura della
discaricaAst che dovrebbe diven-
tare un parco. Il progetto è di An-
dreas Kipar - l’archistar che ha
sostenuto di voler trasformare la
montagna dei veleni «in un’area
dove la natura e la bellezza abbia-
no il soppravvento». Progetto vi-
sto ancora con diffidenza dai ter-
nani per via dellamancata bonifi-
ca della discaricama che, comun-
que, sta andando avanti: ormai
gran parte della discarica è co-
perta con i teli, sui quali andrà
poi uno strato di terreno su cui
piantaregli alberi.
E chissà se a Terni di discariche
si parlerà in tono minore nel fu-
turo: anche il progetto voluto dal-
la Morselli per creare un prototi-
po che recuperi le scorie prodot-
te dall’acciaieria e le faccia diven-
tare materie seconde, da immet-
tere sulmercato, sta procedendo.
Il progetto prevedeva una gara

fra le aziende europee del settore
e ha potenzialmente un elevato
grado di innovazione: se, infatti,
si arrivasse ad avere una acciaie-
ria che non inquina e non produ-
ce scorie saremmodavanti filoso-
ficamente a una rivoluzione co-
pernicana ed economicamente
ad uno delle più importanti ope-
razioni di green economy perlo-
menoeuropee.
Il bando prevedeva una serie di
passaggi, valutati da una com-
missione in parte di garanti isti-

tuzionali in parte di esperti, pri-
ma di arrivare alla decisione fina-
le. In gara sono rimaste la Hrsco,
multinazionale che a Terni, co-
me Ilserv, ha rinunciatoa fornire
servizi per la gestione dei rifiuti
nella discarica che potrebbe ora
rientrare dalla porta principale,
quella dell’innovazione, appun-
to, se vincerà la sfida conun’altra
azienda finlandese rimasta in ga-
raper vincere l’appalto.
Ledue aziendehanno comunque
chiesto un supplemento tempo-
rale prima di presentare i proget-
ti. Se ne parlerà a gennaio. Inve-
ce, a dicembre, un’Ast nel segno
della solidarietà. I regali di Nata-
le ai dipendenti saranno cesti di
alimenti tutti prodotti nelle zone
colpitedal terremoto.Un segnale
di grande interesse al territorio
umbroper lamultinazionale.
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IL CASO

L’ottimismo della presidente della
RegioneCatiusciaMarini si è infran-
to sugli scogli della seconda com-
missione del Consiglio regionale
che ieri mattina avrebbe dovuto da-
re un parere definitivo sui canoni
concessori per lo sfruttamento delle
acque. Invece ha votato all’unanimi-
tà il congelamento della decisione
in attesa di chiarimenti ancora non
arrivati sui criteri di assegnazione.
Si tratta del cosiddetto tesoretto Erg
da due milioni di euro che dovreb-
bero essere dirottati in toto al Comu-
ne di Terni tramite l’approvazione
di un protocollo d’intesa tra Regio-
ne e palazzo Spada. Soldi da investi-
re in progetti per il verde pubblico,
il decoro urbano, il turismo e lamo-
bilità.
Una firma che non sembra così sem-
plice come preventivato dalla Giun-
ta regionale. Dopo la rivolta dei sin-
daci della Valnerina ternana e so-
prattutto dopo il parere arrivato
dell’ufficio legislativo di Palazzo
Bazzani. Per i due dirigenti Lavinia
Marri e Juri Rossi non pare chiaro
se la giunta regionale abbia adotta-
to criteri e modalità preordinate al-
la concessione di contributi, per po-
ter garantire trasparenza e mettere
tutti i Comuni interessati nelle stes-
se condizioni. Non torna di fatto l’at-
tuazione dell’articolo 10 della legge
regionale numero 3 del 2016 con la
quale «la Giunta è autorizzata a de-
stinare, per l’anno 2016, agli enti lo-
cali cui afferiscono le attività degli
impianti di grandi derivazioni di ac-
que pubbliche ad uso idroelettri-
co-forza motrice la somma di due
milioni».
Così ieri mattina la commissione
presieduta dal dem Eros Brega e
composta anchedaaltri due ternani
di rango politico come il capogrup-
po leghista Emanuele Fiorini e quel-
lo dei Cinque Stelle Andrea Liberati
e con la presenza del forzista Raffae-

le Nevi, ha rinviato la decisione. Po-
co prima del voto lo stesso Brega ha
informato i consiglieri regionali di
non aver ricevuto come atteso rispo-
sta alla lettera con cui chiedeva alla
presidente della Giunta di avere
chiarimenti sull’atto in discussione,
mentre i sindaci di Ferentillo, Mon-
tefranco, Polino, Alviano, Baschi e
Montecchio hanno chiesto tramite
altrettante lettere inviate a Perugia
(tutte molto simili tra loro) di cono-
scere le modalità attraverso cui es-
sere coinvolti nelle procedure di as-
segnazione dei contributi, i soggetti
beneficiari e i criteri con i quali sono
stati individuati e scelti i progetti:
«Tutti elementi che, uniti al docu-
mento dell’ufficio legislativo - ha
detto il presidente Eros Brega - di-
mostrano ulteriormente l’esigenza
di fare chiarezza e trasparenza sulla
proceduraadottata».
La sedutadella commissione è stata
rinviataa lunedì prossimo.
Eppure sabato mattina la presiden-
te Catiuscia Marini pareva molto
tranquilla sull’argomento: «Lunedì
(ieri, ndr) acquisiremo il parere del-
la seconda commissione - aveva det-
to la presidente - e ne terremoconto
per far valere le nostre competen-
ze». Previsione sbagliata e una pri-
ma vittoria dei sindaci che hanno
chiesto e ottenuto lo stop del parere
della seconda commissione alla
quale per loro, proprio in base al se-
condo commadell’articolo 10, «spet-
terebbe stabilire le modalità sulla
base delle quali la giunta proceda al-
la stipula di protocolli di intesa con
gli enti locali».
Un tesoretto che potrebbe però già
sparire dal prossimo anno, come ri-
marcato da Raffaele Nevi: «Le socie-
tà dell’idroelettrico - ha detto il ca-
pogruppo di Forza Italia - hanno
presentato ricorso contro l’aumen-
todei canoni. Sedovesserovincerlo,
le risorse stanziate quest’anno ri-
schiano di non esserci più. Certo è
che la Regione con questa manovra
ha deciso riversare ai Comuni 2 mi-
lioni di Euro su 10 circa che incassa
ogni anno dalla riscossione dei ca-
noni idroelettrici e che entrano nel
bilancio regionale, soldi chedevono
essere destinati a finanziare proget-
ti seri, finalizzati al miglioramento
della qualità dell’ambiente, in parti-
colare dell’aria e non ad asfaltare
strade o a finanziare piccoli eventi
locali per sopperire agli spaventosi
buchidi bilancio».
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Ast, progetti verso la conclusione

PROSEGUE LA REALIZZAZIONE

DEL PARCO SULLA DISCARICA

E IL BANDO PER IL RECUPERO

DELLE SCORIE. A NATALE

PRODOTTI DALLE ZONE

TERREMOTATE AI DIPENDENTI

SULLA GRATICOLA

L’ARTICOLO 10

DELLA LEGGE REGIONALE

NEVI ATTACCA:

«SOLDI DA USARE SOLO

PER PROGETTI SERI»

La discarica della Ast

`Bloccato il protocollo che eroga due milioni di euro a Terni
mentre sono già sei i Comuni che vorrebbero spartire la torta

`Determinante l’intervento dell’ufficio legislativo: «Manca
chiarezza su criteri e modalità di concessione dei contributi»

«DIMOSTRATA L’ESIGENZA

DI ESSERE TRASPARENTI

SULLE PROCEDURE

CHE SONO STATE ADOTTATE»

Eros Brega
presidente seconda commissione

La centrale di Galleto di proprietà dell’Erg

Regione, congelato il tesoretto della Erg


